nento 


nitante, 
o. 
che ri 
d, 


tato e- 


questi 


taliana, 
agata 
ci 010 


ale del. 
volame 
delli di 


fceutica 


jo, Duo 
ne 1000 


Live 


filano 


801. 


fe oé- 
iquore 
Lavor 
menti. 
o 


adove. 


pasti e 


ghi 


L 


avantil... 








RISE Ie Tn 


Equadrà ed a casette... Avanti, 


E Tenerdì 27 Novembre 1891 





î : 
à A Riotmaila' ave 


‘gabbie, a me i quattrini. 


Prendete voile 


n Udito domi; 
Mila Provineli a nel 
Regno. anno Tira 24 
somostro » si 
6 





O80 se » 2 
Bogli Stati dell'Uniono 

paialo si agglungeno 
P speso di porto, 


sprazzi 








tutti i giorni, ec 





SINTOMI ED INDIZI 


Mi iLLA PRIMA SEDUTA DELLA CAMERA. 





Con namero di Deputati maggiore 
faltro volto, s' aprì la Camera nel 25 


Membre; E malgrada la, voci corse di; 


missioni, la presicdeva l'on. Biancheri, 
ILisoliti capitani, od aspiranti a capita- 
mare certì gruppi parlamentari, erano 
illoro posto, e tra questì Cavallotti ed 
Inbriani ‘impazienti di'lotta: 
Presentazione "di disegni di Legge, 
pitora d'interpellanze, brevi dichiara - 
rioni di qualche Ministro, occuparono 


Dj quasi tutta la seduin; ma da certi in- 


ridenti ed incisì sì possono, ricavare 


Mi intomi ed indizi per dedurre quanto 


giù era nelle nostre previsioni, cioè che 
il Ministero abbisogna di riconoscere 


Abito la forza e le qualità di una 


Maggioranza fida, dacchè seni attacchi 
gli sì minacciano: . 

Parlando’ degli aderenti, coîì la pre- 
senza a. Milano, alle idee dell’on. Di 
Rudinì, dicevamo che in quel giorno 
non erasì chiarita la, siluazione parla- 
mentare e ministeriale, e che a chia- 
rirla dovevasi aspettare la riapertura 
del Parlamento. 

Ed ora appunto siamo al caso; quindi 
massima attenzione è dovuta alle ‘prime 
mosse degli Oppositori, e alla stratogia 
con cui i ministeriali apprestano a re- 
spingerne gli attacchi. 

Perchè lo stato della finanza continua 
ad essere la quistione seria, oggi ag- 
gravata dall’ impopolarità della Legge 
sul calenaccio ed ormai: invelenita da 
polemiche gazzettiere, ci aspettiamo che 
assai presto sia discusso un vofo di fi 
ducia, I Ministri, intanto, sollecitamente 
convocheranno gli amici, e, dietro mo- 
zione del Presidente del Consiglio, il 





primo di dicembre è già fissato per la i P 
Esposizione finanziaria. Tanto è com- 


preso bene da tutti, come convenga che 
sieno tolti gli equivoci, 

Dunque sintomi e indizj di lotta, quasi 
il periodo dell'uspettazione benevola fosse 
per termiriare. Nè ce ne maravigliamo; 
anzi ognor dicemmo di esservi preparati. 

Però questa ‘lotta si farà su ciò che 
più interessa lo” Stato e la Nazione; 
non già che dall'una o dall’ altra delle 
cento e più interpellanze presentate, ed 
accettate dai Ministri, abbia a scaturire 


DA inopinatamente la quistione politica. 


Anche leggendo jeri ed oggi que’ Gior- 
neli che avversano il Ministero; pur non 
sapendo quando e come a Montecitorio 
si avrà un’ Opposizione, organizzata, si 
arguisce che le prossime sedute della 
Camera saranno assai animate, e forse 
burrascose. E noi, nemici degli scan- 








Appendice della, PATRIA DEL FRIULI. !! 


TUDTO, È BENE 
QUEL CHE FINISCE IN BENE: 





NOVELLA, 


— Le ricordo bene le condizioni fra 
noi stipulate — fispose Timoteo con 
imperturbabile dolcezza — dovete pa- 


fire a' presentazione dei' vostri stessi 


iglietti. 
— Ma che dite, che dite, Timoteo ?... 


Forsechè il.vostro.ipadrone è ‘capace di 
perseguitarmi e di esigere alla lettera 


l'osservanza dei nostri patti? 


— No, senza dubbio; così, 


anni, egli vi ha accordato, per saldare 
Ì vostri debiti, il tempo” di. vendere le 
merci: acquistate e di fornirvi quindi 


dei fondi. Ma oggi... 4 
— Ma, Timoteo,. 


verbalmente, - più: volte, ;dli 


0 ; potrei fornire: testimoni, .e... 


— E chè otterraste ?... Pensateci me-; 


glio, caro Seri:.Giacomo... <-> 


la parola  d’uò 
turco vale: un. documento, lo  diconò 
tutti; e il’tuo padrone s' è impegnato 
RI alasciarmi 
Sempre la stessa: latitudine ;per. pagar. 









Itanta la domoniohe —- Ammiulutrazione Via Hora 


i 
i 
| 
i 
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L. 


1 della legge sanitaria 


(Conto corrENTE COLLA Post 


dali, desideriamo vivamente che ad esse 
si possa attimbuiro il primo nppellativo 
piuttostorhà ii secondo. 





a. 





Curiosità amministrativa 
dn grazia delle economie sino all'osso. 


Signor Direttore 
, della « Patria del Friuli». 


. Elta ha fatto sapere che, per questa 
volta,; non avrebbe tenuto discorso st 
ogni, singolo oggetto.‘ posto ‘all’ ordine 
del giorno della prossima Sessione 
straordinaria del Consiglio Provinciale. 
— Eppure avrei voluto udire com' Ella 
la pensa riguardo certa Relazione del 





eputato Renier su un argomento in- “D 


feressantissimo ne’ riguardì sanilarii. 

Se Ella persiste nel non volere dire 
’ opinione sua, pubblichi la Relazione. 
To merita.per le argute argomentazioni 
del bravo avv.. Renier, e anche, per, di- 
mostrare come, nella gara di fare eco- 
comie, la Provincia vuol riversare: le 
spese sullo Stato, come più spesso. lo 
Stato sulla Provincia, 





Suo dov.mo 
segue la firma. 

Ra ecco la Relazione del Deputato 
Renier sulla competenza passiva della 
spesa per l'acquisto e conservazione 
del Pus - vaccino, cul allude la promessa 
lettera: 7 

Onorevoli signori Consiglieri! 

Il Ministero-dell’ Interno ha trasmesso 
mediante la R. Prefettura. alla Vostra 
Deputazione il Regolamento 418 giugno 
4891 sulla conservazione del vaccino e 
sulla vaccinazione obbligatoria, nel quale 
dopo essersi ricordato che per l'art. 52 
la conservazione 
del vaccino deve essere futta presso il 
medico ‘provinciale ed @ spese della 
Provincia (art. 1) si soggiunge che 
può essere conservato e provveduto dalle 
amministrazioni provinciali tanto il vac- 


! cino anirnale che l' umanizzato (art. 2). 


Sì dichiara poi che la conservazione del 


» vaccino animale può essere fatta o con 


apposito istituto vaccinogeno della pro- 


; vincia o con riconoscimento come pro- 


i 
| 
Ì 
| 
{ 
| 

























prio, da parte di questa, di un istituto 
rivato attualmente esistente ( dichia» 


! rato atto allo scopo dal medico pro- 


vinciale — art. 5) o-valendosi dell’isti- 
tuto vaccinogeno doll Stato (art. 3). 
— Infine si prescrive che le provincie 
che intendono valersi del vaccino una- 
nizzato debbono provvedere a quanto è 
necessario di personale, di locale e di 
materiale (art 7). 

Ora il Ministero, rilevando come per 
l’art. 2% del citato regolamento .deve 
questo, per. quanto riguarda l ordina- 
mento della . conservazione del vaccino 
nelle provincie, andar in vigore cul 4 
gennaio 1892, invita lé amministrazioni 
provinciali a pronunciarsi sul modo, col 
quale intendono di provvedere al ser- 
vizio in parola, avvertendo che nel caso 
si credesse di approfittare di un istituto 
vaccinogeno privato o di quello dello 
Stato, sì dovrebbe, a termini dell’ arti- 
colo 8 del Regolamento, mettere in bi- 
lancio la spesa necessaria per la retri- 
buzione del sanitario, cui sarà affidato 
l’incarico della richiesta e della distri. 
buzione del vaccino, della vigilanza sul 
suo uso e del lavoro ordinario di sta- 





— Lo so — rispose questi — lo so 
bene che tali promesse verbali non ob- 
bligano nessuno ; ma si può discredi» 
tare chi manca alla data parola;  que- 
sto sì può, lo capirai 

— Vale a dire — tranquillo riprese 
Timoteo — che voi tentereste disono- 
rare un uomo il quale, avendo in mano 
biglietti all’ ordine firmati da voi, pur 
vi accorda: un ‘credito’ ‘illimitato du- 
‘rante’ cinque anni!.. E lo fareste il 
‘giorno’ che quest’ uomo fosse costretto 
a reclamare «da voi l’ esatta osservanza 
de’ vostri obblighi, allegando una chi- 
merica promessa!... Ma non si disonora 
un uomo come Abul Amt; i. nostri te- 
stimoni attesteranno. che Amet vi ha 
fatto verbale concessione però, salvo un 
caso... ricordatevi: il signor. Giacomo 
Spada non sarà. punto obbligato a. pa- 


da cinque { gare prima dell’anno, salvo. un caso 


straordinario 





aso di una perdita totale 
delle mercanzie ‘di Abul in :porto — lo 
interruppe Ser‘ Giacomo. —- Vedi an» 
che tu non trattarsi ora di questo... 
— Salvo un caso straordinario: — 
sempre calmo ripetè ‘l'interprete greco, 
il quale si di renti martorizzare il 
Suo contradd 
gepnarmi. Le 


















parole ‘del'mio* 


rono stradotte da me, dal ‘gi 
ò i gio, 





ignore 
mo- 







tore. —, Non posso in-. 


GIORNALE -POKITICO - AMMINISTRATIVO 


ti 3. 10 Nunner] separati sì veaitono all'Edicola è premio ] tabaceni 1 Msrcatovecchio, Pissza veti 







Listiva relativo alle operazioni vacciniche 
ed ani casì di vajuolo.. } 

Ora voi sapete como, davendo a tor- 
mini degli art. 52 0162 della legge 
suonitaria, 22 dicembro 4888, stare a 
enrico delle  Provineic:le sole spese di 
conservazione del vaccino, presso il me- 
dico provinciale, fosse; sorlo in seno 
della Vostra Deputazione il dubbio sul 
l'obbligatorietà della spesa .d’ acquisto 
del medesimo. — E. sapete pure come. 
la Deputazione stessa, nel mentre con 
deliberazione d’urgenza 20 -gennaio 1891 
cda voi ratificata in,seduta 13 aprile 
891) decideva di pagare il vaccino 


. acquistato nel 4890 (specialmente per 


la convenienza di. non-lasciare esposto 
il cav. dott. Marzuttini, che, fidando sul 
ronto rimborso;: avea: antecipato lire 
140494) — dicniarava di farlo. per 
quest anno e coll’espressa riserva. di 
chiederne il rimborso da quell’ ente, a 
cui carico venisse riconosciuto spettare 
tale spesa. — Occorre quindi appena 
avvertire che la : Vostra Deputazione, 
chiamata dal regolamento 18 giugno 
4891, a proporvi un provvedimento sta- 
bile per Ja produzione od acquisto del 


' pus, si fece nuovamente a studiare se 


proprio la relativa spesa fosse obbliga- 


} 1egnlamento non violasse la Legge, col- | 


+ Ma per quanto ci spendesse 


‘ed è colle‘? marito.; Egli, nelle. 


foria per la provincia, — o se il citato 


l'accollare alle provincie la spesa sud- 
detta, nonchè quella di un sanitario 
incaricato dell’ acquisto, della vigilanza 
cce, e perfino della statistica. — Frat- 
tanto da Milano essa seppe che quella 
Rappresentanza provinciale si era rifiu- 


tata di determinare il modo di provve- : 


dere il vaccino, dicendo di non dovere 
nè potere ammettere che nella parola 
della Legge: conservazione del vaccino, 
sia compresa anche la,produzione del 


medesimo e soggiungendo : « Senza eri- * 


gersi giudice delle interpretazioni che 
alla Legge sanitaria erede di dare il 
Ministero, la Deputazione, provinciale è 
ferma nell'avviso, che; itnperando ila 
Legge stessa, ed in .questa dovendosi 
rintracciare il fondamento degli oneri 
provinciali circa le sptse,della conser- 
vazione del vaccino, demandata ad un 
funzionario, dalla legge medesima creato 
( medico provinciale} non si possa pre- 
tendere dalle provincie nè, l'obbligo di 
deliberare circa là produzione del vac- 
cino, nè quello di pagare altre spese di 
conservazione all’ intuori di ‘quelle so- 
stenute dal medico provinciale ». — 
Analoga deliberazione prendeva pure 
nel 2 agosto p. p. la Deputazione di 
. Rovigo, osservando, in sòstanza, che 
nella conservazione non possono entrare 
i servizi, cui accenna il regolamento di 
acquisto, distribuzione e controllo e 
statistica, mentre conservare, secondo 














il Fanfani, vuol dir far ‘che una cosa . 


mantenga l' esser suo, guardarla da 
tutto ciò che potrebbe alterarla, 0 sce- 
marla o distruggerla. 

— Del pari la Deputazione di Cata- 
nia nel 3 ottobre pross. passato man- 
dava una circolare 2 tutte Je Consorelle 
del Regno, sostenendo le idee sopra 
accennate e concludendo che non si 
poteva ‘lasciar passare che conservazione 
si interpretasse per produzione e che 
al medico provinciale, contemplato dalla 
legge si aggiungesse, a tutto carico 
delle provincie, un nuovo funzionario 
con attribuzioni che, secondo la legge, 
sarebbero a lui demandate. 

In presenza di ciò, la Vostra Deputa- 


PREZZI RETI AREE 


mie parole che la sua ‘promessa vi 
giunse all’ orecchio. Non possò ingan» 
narmi. Così dunque... * SAS 

— Bisogna assolutamente che ne 
parli con Abul, ‘bisogna che lo veda! 
— esclamò Ser Giacomo. 

— Quando vorrete. 

— Questa sera. 

— Questa sera lo. condurrò da voi. 

E coù queste parole Timoteo si con 
gedò, profondamente inchinando il tur- 
bato veneziano; il quale, malgrado ‘la 
sua mania e consuetudine deile-cerimonie, 
questa volta non gli rese nemmeno il 
saluto e rientrò nel fondaco divorato da 
un’ ansietà insolita. 1 

Sua prima cura fu di confidare a 
donna Onesta Loredana, la preziosa 
consorte, la causa della Sua nuova di- 
sperazione. rea 

Donna Loredana non aveya'il tempe- 
ramento. flemmatico é dolce del marito, 
ma però l’anima disinteressata e.il èhrat- 
tere più fiero. Essa lo biasimò cor séve- 
|. rità per l’esitanza e soddisfaré ‘i propri 
:impegni, massime ora che la | passione 
ì funesta della figlia per quel turco do-| 
veva imporre ad, entrambi uns legge di 


ii agi 









alloritanarlo dalla loro cai 


tif 
tutta 
d 





isua .facondia, non. 


liti mezzi 
aprira 












ziono non erede di potervi proporre 
nessun provvedimento che implichi as- 
sunzione stabile delle spese di nequisto 
del pus e di stipendio ad un sanitario ; 
— e v'invita a votare il seguente ordine 
del giorno : 

«Il Consiglio provinciale di Udine ; 

« Considerato che nessnna spesa può 
y dichiararsi obbligatoria se non per 
» legge ; 

« Considerato che per la legge sani- 
» taria 22 dicembre 1888 è obbligatoria 
» per le provincie la sola spesa di con- 
» servazione del' pus vaccino presso il 
» medico provinciale ; : 

« Considerato che non è quindi per la 
» provincia obbligatoria Ja spesa d' ac- 
» quisto e di produzione del pus, nè 
» quella per lo stipendio di uni sanitario 
» incaricato di vigilare sull’ uso del vac- 
» cino, e di attendere alla statistica ; 

delibera 

» di non. prendere alcun provvedimento 
pin ordine al regolamento ministeriale 
‘»18 giugno 1891, — incarica la Depu- 
» tazione di provvedere al pagamento' 
» delle sole spese veramente obbligatorie 
» per la provincia, ossia di uelle che 
» si dovessero sostenere per fa conser-' 
» vazione del pus vaccino presso il me- 
‘‘» dico provinciale ». 











‘ 
Senato del Regno 


Seduta del 26 — Pres, FARINI. 

Luzzatti chiede il rinvio della discus- 
sione sulle modificazioni alle leggi sulla 
istituzione deila Corte dei cont, ed il 
Senato approva. 

Cominziasi a discutere il progetto per 
modificazioni ad ‘alcune disposizioni del 
codice di procedura penale ; ‘indi Nico- 
tera presenta il progetto sullo stato 
. degli impiegati civili, altro progetto 
sopra gli alienati e manicornii e le re 
lazioni “sopta l'andamento dei servizi 
dipendenti dal ministero dell’ interno. 

Chiede l’ urgenza dei due ‘progetti ed 
il Senato approva. 

Camera dei Deputati. 


Seduta del 26 — Pres. BIANCHERI 


| Parlamonto: Nazionele: 








pervenute alla presidenza dal ministro 

dell'interno, dal guardasigilli, dal Consl- 
: glio di Stato ‘e dalla Corte dei conti. 
Le note del guardasigilli riguardano 
quasi tutte'le domande a procedere 
contro parecchi deputati per ‘reato di 
duello. 

Imbriani propone che sia incaricata 
la presideuza di assumere notizie sullo 
stato ili salute di Barzilai ammalato in 
j Costantinopoli e di comunicarle alla 
| Camera. 
i 
Î 
I 


Il presidente dichiara di assumersi 
l’incarico. ‘ 

Discutesi il progetto per la nuova 
concessione a1 Comuni di valersi delle 
disposizioni dell'articolo 18 della legge 
13 gennaio 1885 pel risanamento della 
| città di Napoli. 

Stelluti vorrebbe che le disposizioni 
dirette al miglioramento ‘edilizio igie- 
nico, fatte unicamente a favore dei .Co- 
muni, fossero estese alle provincie; alle 
congregazioni di carità, alle opere pie 
che se ne potrebbero giovare per mi. 
«gliorare-i ‘brefotrofi;i manicomi, gli. 0: 
——————_ ses 
era d’una caparbietà che contrastava 
colla ostentata cortesia delle forme. 
Conclusione : donna Loredana acconsen- 
tiva a mandare la figlia per qualche 















ie) 


giorno in campagna, dalla principessa 


Veneranda, che si era generosamente 
offerta di accoglierla; nell’assenza, egli 
cercherebbe di' accomodare: vantaggio» 
samente l’affare con Abul. Questi, d’al- 
tronde, partirebbe, appena compiuta.l’o- 
perazione di cui sì trattava. Bastava 
adunque mettere la piccina in luogo si- 
curo, per quel po’ di tempo. 

— Vngannate — gli obbiettò la mo. 
glie. — Certo egli si fermerà a. Vene- 
zia finchè abbia potuto esitare la seta. 
E se vorrà farla tingere qui, non sarà 
cosa da poco. “ 

Nondimeno, ripeto, ella acconsentì di 
mandare la figlia. in campagna,’ colla 
principessa. ù ; 

Tacque l’onesto mercante .di aver 


dato appuntamento per quella: sera.ad ‘ 


Abul; si riprometteva di muovergli in- 
contro e di'riceverlo sulla-piazza vd 


caffè. Guai s'ellà avesse’ potutoi sapere‘ 


di quel‘ ritrovo! . Sarebbe: montati 
tutte le furié; senza ‘dubbio. 
Combinata quella faccenda, - 









= Sér Giacomo salì. nélia icame 


figlia, promettendò: a. donna Lo 
set avrebb “sgridata; eri 
pa gir 








ll presidente dà lettura di varie note j 


di'chi &'avvézzo: al temporeg-| 









"“ 
Léi inko i 
diunoi, si dl 

sulenti, pocrologie, put 
di ringraziomento ate. 
“Ta 4 ricovono anlenmente, 
to prosso I Ufficio di 
Aamsnfnietuazione; Via' 
‘Gorghi, N10, ., . 




















spedali, i ricoveri di mondicità 
istituti di pubblicn beneficenza, |. 
? Marchiori, relatore, consente nei cor 
cetti .svolti. dal preopinante ritiene però 
che non possano introdufsi nella près" 
sente legge 


hiedendo'.la!Iorò ‘appli 
cazione maturità di studi, 


-Prega pe: 
raltro il governo a fare, 
studio le idee ‘‘iiibifestate 
Lucca, sotto segretario, ag 
consente nelle considerazioni 
precedenti oratori, delle qua 
verno terrà conto nello 
nuova legge che ritiene ne 
provvedere ai bisogni accennati... 
Approvansi gli articoli del progetti 
- Diseutesi il progetto: organici, Sti- 
pendi e tasse per gli istituti \d' isfru 
zione secondaria classica. È o 
! Dichiarata chiusa la discussione  ge= 
nerale dopo ch'ebbero parlato vari ora 
tori, approvasi l'ordine del giorno della 
sommissione col quale invita il minisierò 
a presentare il progetto sul riordinmen- 5A 
to generale della istruzione secondaria, ct 
provvedendo ad una più equa distri 
‘zione della spesa e della scuola’ n 
varie provincie del regno. 
Domani si incomincierà la discussiona’ 
degli articoli del progetto. 
* Gomunicansi alcune interpellanze. 1 
Fortis non è un interpellante, ma “a 
1 osserva che vi sono all'ordine del giorno; i 
| interpellanze urgentissime riguardài 
l'indirizzo politico del gabinetto, - 
| manda al governo quando interna siano 
i 
1 
1 
i 
i 



























vw 


diseusse. 

Rixlinì «è disposto ad assistere allo. 
svolgimento di interpellanze urgenti,” 
ma nel giorni fissati. dal regolamento 
perchè non intende si intralci il lavorg,, 
utile alla legislazione. Specialmente 1 

| provvedimenti finanziari debbono avere" ‘| 
i fa precedenza. 





| Cavallotti osserva che non nuocerebbe 

jal procedere rapido dei lavori pari: 

| mentari se il governo dicesse su qual 
delle molte interpellanze d'ordine p 

| Jitica gonerale: intenda. si faccia una” 












discussione ‘ relativa‘ 4ll’it 
‘gabinetto. i . . i 
‘ Nicotera. risponde a Cavallotti che la. 
Camera e gli interpellanti . detibonò. 
scegliere il campo per provocaré' un, , 
voto sulla condotta del gabinetto, ‘I 
governo è disposto, esaurita Ia disci 
sione sui provvedimenti finanziati, come 
iustamente ha osservato îl presideritò' 
del Consiglio ad accettare la discussidh@ - 
su quelle interpellanze 'che saranno ifl- 
dicate da Cavallotti o da altri deputàti 


i irizzo del 
i 
i 
| Dopo replica di Fortis ed altré ossi 
i 
1 
i 
| 
















vazioni di Cavallotti, De Zerbi, Nicote! 
! e Rudinì, si stabilisce con l'assenso ‘fel 
governo che il giorno dopo la votazio 
del progetto finanziario, si discuta‘! i 
terpellanza Cavallotti rivolta: al presi: 
dente del Consiglio ed al ministro de 
interni sull’agitazione perchè venisse 
abolita la legge delle guarentigie e' sullo 
scioglimento del Comizio di Milano." 











Il colmo della statistica. 


It corrispondente da Washington della 
Pall Mall Gazelte riferisce che il pre- 
sidente Harrison, ricevendo ultimamerite 
700 delegati metodisti, ha distribuito 
700 strette di mano in 23 minuti, 4 

Si è calcolato che l'ex presidente .Cle- 
veland aveva bisogno di 5 minuti di 
più per sbrigare la' stessa facenda. 
Americanissima l'osservazione, ‘vero ? 

tti 
































potessero confortare. 

— Vediamo — incominciò, bu 
dosi sur una seggiola, anelante ..p 
‘fatica e per l’ emozione. — Vediamo 
adunque : che ti sei messa in testa? 
quella pazzia se n’ è andata ?-- ' 

— No, papà — rispose Mattea 
tono rispettoso ma fermo. ° 

— Oh corpo del diavolo! — 
dè Ser - Giacomo. — -E' possibile 
tu pensi veramente a questo turco 
Speri forse di sposarlo 9... E. 18$ 
vezza dell’ anima tua ?... Credi chi 
sacerdote. ti. ammetterà nella éorì 
‘ione dei fedeli, dopo il tuo .m: 
nio turco ?.., E la tua libertà ? 
l:che ti rinchiuderanno în un serrai 
E il tuo decoro? che ti Ì 
altre quindici o venti riva 
dote 2... Non ne potrai 
‘perchè sarai nè più nè 
‘schiava. Ed i tuoi pi 
‘Li abbandoneraî tu pi 
‘éiartì in «fondo..all’ ai 



































‘altri compiuta a m 

















ii degli appannaggi i 


La “Cavalleria Rusticana,, a Venezia, 


(Nostro tolegramma }. 


Venezia, 27 ore 2.15. — Al Teatro 
Rossini la « Cavalleria Rusticuna » obbe 


resito straordinario, Bianca Parboni, una 
. Sanfuzza eccezionale per voce, canto ed 


azione, ha superato ogni aspettativa. 
Bissà racconto prima parte, il duo con 
Alfio: cinque chiamate a fino d'opera, 
Corì benissimo: bissarono proghiera, 


+ Splendida la direzione dei mavstro An 


cerbi, orchestra bissato Arlesienno ine 
termezzo opera. Applanditissimi Russi» 
tano, Drog, Durini e Parmigiani. 


La testimonianza di Baldissera, 


+ Ieri il Tribunale di Massaua inter- 
rogò il testimonio generale Baldissera. 
Egli assume la responsabilità della ue- 
cisione di cinque individui compiuta a 
mezzo di Livraghi e di una decina di 

20 di Adam Aga. 
Dice che quelle ue ni erano impo» 
ste dalla situazione politica a militare 
della colonia. 

Spiega che le condizioni generati di 
sicurezza della colonia per le defezioni 
delle bande, le infedeltà e ìî tradimenti 
di alcuni capì, le minaccie diverse e le 
condizioni precarie reclamavano pronte, 
ener:giche, eccezionali misure, giustifi» 
cate anche dallo stato di guerra. 

Respinge l'accusa di avere agito in 
seguîto a rapporti di Livraghi, Si af- 
ferma assolutamente estraneo alla uc- 
cisione di Getheon non solo, ma anche 
per quella di Osman Naib di Arkiko 
che dichiarò avvenuta dopo la di lui 
partenza, Narra che una mattina Li. 
vraghi gli chiese il permesso di far ac- 
compagnare Getheon ad Archiko per- 
chè aveva promesso di indicare un de- 
posìto di cartuccie. Verso sera Livraghi 
informava il generale che Abder Ahman 
aveva ucciso Getheon il quale avea ten- 
tato di fuggire. Baldissera rimproverò 
aspramente Livraghi. Il generale fa gli 
elogi di Adam Aga. Dice che Livraghi 
era un funzionario attivo, intelligente, 
stimato : ottimo ufficiale. Soggiunge che 
non saprebbe pronunciarsi sulla sua 
moralità e capacità a delinquere. Di- 
chiara che Livraghi si offri spontanea- 
mente di far eseguire le soppressioni. 
—— 


Dal paese della fame, 


Il signor Abromof! scrive alla Nedielia 
(Settimana) del Caucaso settentrionale : 

Sono già due mesi che giornalmente 
si vedono passare per la nostra città treni 
lunghissimi di carri, schiere intermi- 
nobili di persone che, scacciate dalla 
fame, vengono dalle provincie più in- 
terne in cerca di mezzi di sussistenza. 

II numero di questi fuggiaschi è an- 
dato crescendo di giorno in giorno, 
tanto che, ormai, stiamo davanti ad una 
vera emigrazione di popolo. 

Non è molto che io dovetti fare un 
viaggio pel distretto di Kuban e vidi 
assolutamente dappertutto, in ogni città, 
in ugni paese, le strade ingombre di 
questi carretti con cui il russo intra- 
prende dei viaggi di migliaia e migliaia 
di verste. 

Faccie smunte, estenuate, macilente, 
persone curve, rotte, accasciate, grande 
timidezza, ecco ciò che distingue tali 
emigranti forzati della nostra popola» 
zione locale. 

E° la loro una nudità così orribile, 
una miseria così straordinaria ed amara 
che l’abitante locale non ha mai visto 
nè immaginato nulla di simile. 

Eppure, malgrado il loro enorme nu- 
mero, la popolazione non rifiuta mai 
agli infelici che si presentano un pezzo 
di pane, 

Tutta questa folla va senza sapere 
dove, e l’unica sua risorsa è chiedere 
Y elemosina per amore di Cristo. 

To abito in una strada delle princi- 
pali e continnamente vedo come questi 
infelici — moltissimi dei quali sono 
fanciulli — vanno di casa in casa sup- 
plicando per l'elemosina che dia loro 
fa possibilità di nutrirsi e così conti- 
nuare il viaggio. 

Evidentemente costoro vanno finchè 
possono camminare. Paiono colpiti da 
panico. 

Domandate quale sia Ja meta del 
loro viaggio, non sanno dire nulla di 
definitivo. 

Fino ad ora avevamo avuto giornate 
tiepide e la popolazione locale volentieri 
divideva un tozzo di pane coi nuovi ar- 
rivati. 

Questi tanto c tanto si sono tenuti 
în piedi passando i giorni e le notti a 
cielo scoperto. 

Ma già sono venuti i primi geli. Pre- 
sto la popolazione nostra non sarà più 
in grado di fornire un pezzo di pane. 

Che cosa sarà allora, in pieno inverno, 
di questa massa di miserabili affamati? 

Fa paura solo a pensarvi!» 

















Si telegrafa da Pietroburgo alla Pol. 
Corr. avere lo Czar ordinato che al 
comitato che sta costituendosi per aiu- 
tare la popolazione colpita dal bisogno, 
vengano messi a disposizione cinquanta 
milioni di rubli, presi dalla sostanza 
periaii. 
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Cose dell'altro mondo, 


L'acatembo doi presidenti. 


Dop» Suarez Celman, dell’ Argentina, 
Balmaceda det Chili; dopo questo, Fon» 
seen del Brasile : tro prosidonti e tro 
prepotenti che, dal 1890 al 1801, si vedo- 
no rovesciati come Tarquini qualunque. 

Questo dol «far libito in for legge » 
sembra essero proprio, por quei signovi 
capi dir mbblichte, un vizio ingenito 
alla carica. Juarez Celman, l’avvocatello 
di Cordoba, che in un quadriennio trova 
tempo ed agio per fabbricarsi a Buenos 
Aires una reggia dal costo di milioni e 
milioni, e inoltre trova tempo per in- 
quinare di juarismo ogni ramo ammi- 
mstrativo: Balmaceda che sottrae ver- 
ghe d’oro can una disinvoltura da ve- 
locimano dei tempi di Sparta; Fonseca 
che in poco più d'un anno di repub- 
blica riparatrico, trova del tempo dl 
vanzo per infiltrare dovunque la pi 
sfacciata corruzione, lo sperpero più ro- 
vinoso; sono tre notevolissimi tipi sto- 
rici, Difatti ad essi non rimane più al- 
tro gramo conforto che quello dî appar- 
tenere alla storia... e nient'altro che a 
questa. 

Fonseca, che t' altr’anno s' incarienva 
di dare il ben servito all’imperatore 
filosofo, d'un colpo di mano che nes- 
suno s' aspettava; trova oggi chi, d'un 














RO a ile 
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Cronaca Provincia 
Ancora * 
fa questione delle purallele, 
Gividalo, 25 novembre, 

Attaccato direttamente da «corto F. 
D. che il 24 corr. ricorse nl piefoso 
ostello di un giornale per faro uno spro- 
loquio circa una vivace discussione che 
ebba luogo in un callò non già tra uno 
scolaro ed un professore montato in 
cattedra, ma bonsì tra duo amici, io 
rispondo che avrebbe dovuto con più 
vantaggio tncere, o che codesta afuriatu 
è indubbiamente attribuibile al tempo 
che scuote un po' l'organismo în certi 
temperamenti squilibrati. 

Novello padre Zappata, dico, si cone 
traddico e torna a dimostrare che: in 
questo mondo si deve compatirsi; vice- 
versa por il suo famoso elaborata è 
2eppo di contumelie, che non stanno in 
armonia coll’ apostolica sun barba, Si 
parlò di numeri incomriensurabili, poi 
di parallele. Su questo punto all’ as- 
serzione del mio contradditore « che rotte 
parallele son quelle che s' incontrano » 
io risposi che cotali rette si chiamano 
invece convergenti: — stantechè il 
sommo dei geometri Euclide definiva 





* parallele «le rette che prolungate da 


colpo di testa, gli dice un bel mattino, * 


proprio il 23 novembre, « vattene » — 
ed egli se ne va, anzi, ad esser più cor- 
retti, vien buttato via — a cannonate. 

I tve presidenti delle, finitime repub- 
bliche possono ora darsi la mano. E" 
ben vero che uno, quello di mezzo, è 
già (almeno fino a prova contraria ) 
all'altro mondo, per volontaria dimis- 
sione dal pesante fardello della vita; 
ma ora, un po’ più un po’ meno, morti 
lo sono tutti e tre, Il prepotente senza 
potere non è più che un'ombra di sè 
medesimo. 

Tenetevi frattanto a memoria il diario 
di Fonseca : il 22 tutto tranquillo ; te- 
legrammi partecipati dalla stessa lega- 
zione di Roma lo confermavano ; il 23 
sommossa di popolo ed ostilità clamo- 
rosa in odio al presidente; questi, ge- 
nerosamente, pel solo fine di evitare la 
guerra civile, rimette il potere, fra una 
cannonata e l’altra, a una sciabola: al 
generale Peisoto. L'armata e la popo- 
lazione si calmano; così dicono i tele- 
grammi. 

A proposito d’armata; segue la qui- 
stione «analogia. La marina fu la prima 
a puntare i cannoni contro la sede pre- 
sidenziale, allo scoppiar della rivoluzione 
in Buenos Aires. Quel che abbia solle- 
citamente fatto la squadra chilena nella 
quistione fra Balmaceda e i congressisti 
è storia d’ieri. AI Brasile è proprio la 
rnarina che fa sapere al signor Fonseca 
ch’ ella esige la sua dimissione. Ed egli 
non se lo fa dire tre volte e si dimette, 
mentre il congresso da lui sciolto si 
prepara, come quello del Chilì, a rien- 
trare in fanzioni, più baldanzoso che mai. 

Ma qual razza di presidenti sono co 
storo? Io nou farei, sulla loro vita po- 
litica, l'assicurazione d'uno scellino. Fra 
l'altro, questi signori hanno l'abilità 
di parer vivi e pieni di salute presi- 
denziale fino alla vigilia. Quelle squadre 
repubblicane si danno lo spasso di seac- 
ciarli a cannonate, sballottandoli, come 
al giuoco del bigliardo si mandano nella 
borsa le biglie avversarie. Manco male 
che a salvare il prestigio dell’ autorità 
stava pronto un vice-presidente Peixoto, 
al quale la signora squadra permette 
ora di prendere le redini del potere 
Quelli egregi presidenti potrebbero ag- 
giungere al loro titol: « Per grazia di 
Dio e volontà della marina. » 

Ed ora il Brasile, questo fertile centro 
d'affari e produzioni, starà tranquillo ? 
Speriamolo pel bene di tutti. 


Un re che finisce in gola a un pescecane. 


La domenica 18 ottobre ultimo, verso 
le 11.31 del mattino, un uomo cadeva 
dal ponte Faidherbe a San Luigi del 
Senegal, nel gran braccio del Senegal 
e spariva nelle fauci d’un enorme pe- 
scecane. Quell’ucino era stato re. 

Sotto il nome di Ahmady-N Gouè 
Fall egli aveva nel 1883 ricevuto l’o- 
maggio delle popolazioni e si era as- 
siso sul trono di Cayor, venerato quasi 
come un Dio, perchè primo fra i ada- 
mels» (re) della famjglia dei Gueitch, 
aveva osato sfidare i vista del mare 
ad essi proibita sutto pena di morte da 
un'antica superstizione, 

Disgraziatamente Ahmady era un re 
beone, Ubbriaco da mattina a sera, 
passava la vita a vuotar bottiglie e a 
saccheggiare i paesi limitrofi al suo re- 








una parte e dall'altra all'infinito non si 
incontrano mai ». 

E per comprovare luminosamente la 
verità del mio asserto feci la relativa 
dimostrazione che per brevità qui om- 
metto, ma che si riscontra nei teoremi 
27 e 28 lib. Lo di Euelide ( planime- 
tica). Basta citarli perchè le persone 
competenti ed imparziali gìudichino 
dove sta la ragione. 

Del resto di teoremi, se ne possono far 
tanti. Ma nelle scienze esatte... la scienza 
trascendentale non può distruggere un 
principio fondamentale. Per esempio 
non si troverà nessuno sì cretino da 
supporre che se la luna nella stereo- 
metria elementare è eonsiderata una 
sfera, debba nella matematica superiore 
diventare un parallelepipedo o un cono. 

Il rispetto reciproco è giusto. Ma non 
tale da rinunciare ella libertà e aì di- 
ritto di sostenere di fronte a qualun- 
que un convincimento indiscutibile. 

Che se poi un nuovo Pitagora a me 
si presentasse annunziandomi nuuve 
scoperte nel mondo «geometrico, atten- 
derei da lui una dimostrazione ‘ prima 
d’ inchinarmi. 

Ed ora una paroletta all’ orecchio di 
F. D. T. (così competente in materia!) 
Medice nosce te ipsum el te ipsum cura. 

Ma l'Europa certo non si sgomenterà: 
essend 1‘ chiuso #lincidente. Tanto è 
vero che F. D. T. ammette che si possa 
errare... èd errando disci 








rE 
Nozze cospicue; 

Ieri, in S. Giofgio di Nogaro, riuni- 
vasi in casa Vucetich numerosa com- 
pagnia di parenti ed amici, a festeg- 
giare il matrimonio della signorina 
Anna de Vucetich col conte Cornelio 
Frangipane. La cerimonia religiosa fu 
celebrata 1n casa, secondo il rito greco 
ortodosso. Accompagnava la sposa al- 
l'altare la Baronessa Elisa Andriani 
Vucetich; padrini erano il dottor Fer: 
dinando Pitteri Podestà di Trieste, ed 
il signor Giovanni Covacevich ; da parte 
Frangipane i due fratelli dello sposo. 
La cerimonia fu molto solenne ed il 
Sacerdote Padre Savatia Knesevich pro- 
nunciò parole affettuose nell’ impartire 
la benedizione nuziale. Seguì poi il 
matrimomo civile, al quale presiedette, 
con squisita cortesia, il Prosindaco 
signor Giuseppe Poghini, coadiuvato dal 
signor Domenico Facini, La famiglia 
Vucetich accolse colla innata sua cor- 
tesia gli ospiti suoi numerosi, mentre, 
con gentile pensiero, la banda del paese 
rallegrò la festa co’ suoi lieti. concenti. 
Alto splendido lune! seambiarono fe- 
licitazioni e brindisi. e fra questi fu 
singolarmente apprezzato quello del 
Prosindaco signor Giuseppe Foghini. 
Alle sei gli sposi partirono salutati dagli 
astanti con vive dimostrazioni d’affetto. 


Fallimenti in Provincia, 

Il Tribunale di Udine ha pronunciato, 
ad istanza di Hiche Rodolfo di Fran- 
cesco, commerciante pizzicagnolo con 
negozio in Palmanova, il fallimento della 
ditta medesima. a 

Fu nominato per la procedura relativa 
il giudice signor Giovanni Bulfoni; cu- 
ratore provvisorio cav. Bossi avv. Gio. 
Batta di Udine; 7 dicembre riunione 
dei creditori per la nomina definitiva 
del curatore; giorni 30 per la presen- 
tazione delle ioro dichiarazioni di cre- 
dito; 21 dicembre chiusura del processo 





! verbale di verifica dei crediti. 


gno. . 
Una bella mattina, quando gli furono - 


passati i fumi di una sbornia di pri- 
missima qualità, Ahmady si trovò cac- 
ciato dalla sua reggia e ridotto seniplice 
privato cittadino. 

Quello scherzetto dei suoi sudditi lo 
guarì radicalmente dal funesto vizio del 
here. Ritiratosi.a San Luigi viveva po- 
veramente con una magra pensione pas- 
satagli dal governatore. . 

Ma Videa -d’esser. stato. detronizzato 
così a bruciapelo lo-gveya tanto acco- 








rato, che il povero Ahmady. volle finirla 


colîa vita, e cercando la. morte nelle a- 
cque del Senegal, servì da colazione a 
un pescecane. 


I Hiche aveva un piccoio negozio in 
borgo Udine, al numero 67, aperto nel 
4884. Gli affari sempre limitati, e ‘negli 
ultimi anni limitatissimi; e l’aumentata 
famiglia, Io condussero allo sbilancio, 
al fallimento; così almeno egli dice 
nella istanza presentata -al "Tribunale. 

Fu tentato ‘in accomodamento stra- 
giudiziale: ma perchè taluni. dei credi- 
tori opposero un deciso rifiuto, non fu 
possibile aggiungerlo. 

Mancano i registri — cosa solita, 
quando si tratta di piccoli negozi, dove 
registri regolari non si tengono, anche 
perchè riescirebbero di troppo grave 
Spesa. seta dint 















Lo sbiluncio è di lire 5474.05, sopra 
‘un complesso di pussività di circa 070) 
lire ;. it che vuol dire che l'attivo è di 
‘poco superiore allo 1200 lire, - 

La ditte eraditrici son tutte di:Palma, 
di Udine, di Venezia: maggiormente 
interessate, Palrna e Venezia. — Manco 
malo che si tratta di un piccolo falli» 
mento, 





Beneficenza. 
Vito d' Asio, novembre. 
Interprete dei sentimenti «i questa 
popolazione ed in ispecia modo delli 
povera, sento il dovere di rendere le 








più sentite grazie al Comm. Giacomo, 





nob. Ceconi, che ai diversi atti di pe- 
norosità senza pari fatti a favore di. 
questo Comune, ora. volle aggiungerne 
uno nuovo coll’ elargire alla locale Con-. 
gregazione di Carità la somma di L,. 1000. 
Il Prosidente slolle Congreg. di Carità 
Geromella Antonio. 


In Codroipo 


Locale d' affittare per uno di AI- 
!hergo ammobigliato c Stallo, 
: situato nella Via del Mercato, che è fra 

le principali del paese. 

Rivolgersi al proprietario Francesco 

Fabris in Codroipo. . 




















Cronaca Cittadina. 


| er coseritti che chiedono ix 
assegnazione alla terza ca-. 
tegoria . È 
Il Ministero ebbe già a prescrivere 

che fosse richiesto agli inscritti della 
leva sulia classe 184 


IÎl categoria o che già la avevano ot- 
tenuta per uno dei titoli indicati ai 
N. 4, 5 e 40 dell'art. 86 della legge sul 
reclutament», la presentazione di un cer- 
tificato di eseguita matrimonio dei loro 
genitori, a complemento degli altri do- 
cumenti. . s 

Riconosciuto ora dagli effetti prodotti 
dalla detta prescrizione che i. dubbi 
accennati in quella circolare relativa- 
mente alla irregolare compilazione di 
talune situazioni di famiglia non erano 
infondati, inquantochè fu constatato che 
non poche assegnazioni alla III categoria 
furono concesse a famiglie non legale 
mepte costituite; il Ministero, allo scopo 
di evitare tali frodi per |’ avvenire ed 
impedirne.anche ogni possibile tentativo, 
è venuto nella determinazione di esten - 
dere definitivamente la prescrizione in 
parola a tatti i casi di esenzione dal 
servizio militare di I e II categoria sta- 
bilito dagli art. 86, 87 e 88 della legge 
sul reclatamento. 

Sta bene sia noto fin d'ora agli in- 
scritti ed alle loro famiglie che in av- 
venire sarà sempre indispensabile, per 
ottenere per qualsiasi titolo |’ esenzione 
dal servizio militare di I o di II catego- 
ria, di presentare, oltre agli altri doca-, 
menti, il certificato comprovante il legale 
matrimonio dei genitori. i 

E° fatta, bene inteso, eccezione pei 
figli naturali legalmente riconosciuti, néi 
soli casi in cui possono aspirare a tale 
esenzione, in quelli cioè indicati ai N. 1, 
2 e 3 deli’ art. 86. della legge. ©. 


tamera di Cemmercio. 

Nella seduta odierna il Consiglio di- 
scuterà il bilancio preventivo per |’ anno 
41892. Noi lo abbiamo avuto”sott' occhio : 
non presenta varietà notevoli, in con- 
fronto del preventivo 4891 La tassa 
sugli esercenti arti ed industrie viene 
diminuita, nelîo stanziamento proposto 
pel 1842, di lire 308,11 cioè ‘da lire 
1780229 flssate pel 189 è ridotta a 
lire 1749418. Gli aumenti lievi negli 
stanzionamenti delle spese per |’ anno 
prossimo si riscontrano nelle spese per 
stampati, per la posta e telegrafo; nel. 
l’ aggio di scossa per la tassa camerale, 
tassa per ricchezza mobile sugli stipendi. 


Finalmente!” 

ll Presidente della Società di tiro a 
segno nazionale, avv. Ronchi, fa pub- 
blicare Javviso per la: occupazione dei 
brni occorrenti per la costruzione del 
campo di tiro. Finalmente, dunque, ci 
è dalo sperare che nel venturd anno 
la Società nostra possa funzianare in 

! modo completo. 1 È 
biminuzione di pena. 

leri la Corte d'Appello di Venezia 
discusse fa causa del conte Giuseppe 
Colloredo di Sterpo che in Latisana 

ercosse il suo agente Antonio del Sal. 

i appellavano dalla Sentenza del Tri- 
bunale di Udine — che condannava il 
Colloredo a un anno di reclusione — 
e il condannato e il de Sal, costituitosi 
fin da allora Parte Civile. 

Il conte di Colloredo era rappresen- 
tato dall'avvocato Busi Leonida; il Del 
Sal dall'avv. Cesare Morossi, 

La Corte accolse in parte il ricorso 
dell’ imputato ammettendo le attenuanti 
e riducendo la pena da un anno a sei 
mesi di reclusione; respinse .il ricorsò 
della Parte Civile in quanto ‘concerne i 
danni da risarcire, ii 

Fa perduto 
un remontoir d’argento da Via Mercorie, 
Piazza Mercatonuovo, sino a ‘fudri Porta 
Venezia. Chi l'avesse trovato, lo rimandi 
alla maestra in Campoformido,” 








che non avevano i 
ancora domandato l'assegnazione alla | 








Abbiamo antiunziato, chio il deputato 
del secondo collegio dî Udine on-Puppi 
aveva insiniato alli Presidenza della 
Camera una iiterpollanza ai. ministri 
IPinterno ed .estori, per chiedere quati 
essi intendono adottare a Sid. 
zione c tutela di due cittadini ita» 
ani offesi e minacciati da guardie di 
finanza, austriache. sopra territorio ita» 
‘diano, ” 

Legginmo nol Corviore di Gorizia: 

«Il fatto avvenize prèss0..S, ‘Giovanni 
li Manzano.ove, sopra territorio italiano, 
a due cacciatori si vietava con minaccie 
da parte di guardie di finanza austriache 
di port: sul territorio austriaco, se 
non vofevano venire arrestati. 
«La notizia fu telegrafata ai giornali 
di Vienna e le autorità politiche fecero 
subito dei rilievi in merito,” 

«I giornali ufficiosi (s' intende au- 
striaci) ora dicono che 1° incidente non 
ha importanza, ed espongono'il fatto în 
questo mado: ° 

«Il giorno 9 ottobre alle ore 10 ant, 
» due guardie di finanza, austriache în 
» fazione di servizio niel ‘Bosco di Chin- 
» pris, incontrarono duè signori ‘che ar. 
» mati di fucile esercitavano la caccia 
» sopra territorio austriaco in luogo di. 
» stante forse 100-120 passi dal confine, 
» Invitati i signori dalle guardie ad esi- 
> bire le loro licenze di, porto. darmi, 
» risposero colla domanda se si trovas- 
» sero sopra territorid austriacb ed a- 
» vuta la ‘risposta affermativa, si riti. 
» rarono oltre il confine, senza il me- 
» nomo alterco. » 7 

Per la Dante Alighieri, 

Persona, che desidera conservare l’ a- 
nonimo, rimettendoci lire cinque perchè 
le purtiamo alla Società Dante'Alighieri, 
ci serive: . ' tg 

« Favorite consegnare questo piccolo 
vbolo alla Società Dante Alighteri, e 
permettetemi dirvi il motivo della mo- 
desta offerta. Essa è fatta in omaggio 
alia memoria di un nobile e fiero ita 
liano, testè pianto da una città'intera: 
i del dott. Riccardo Bazzoni, che fu po- 
destà di Trieste: Io leggo ogni giorno 
i giornali liberali ‘triestini: e fu con 
senso di ammirazione per quel forte e 
generoso popolo che vidi come da lutti 
i patrioti sieno state — per ricordare 
il lutto della gloriosa città — versate 
nelle casse della Lega Nazionale somme 
anche cospicue. L'ho scritto ancora: 
noi dovremmo imitare ‘gli italiani del 
Trentino e del Litorale' e dell’ Istria : e 
coni’essi ricordansi della foro Lega Nazio- 
nale tanto nelle giornate di letizia come 

































mo ricordarci della nostra Società Dante 
Alighieri, in ogni-fausta o nefasla cir- 
costanza, ]lvi, uumini e donne si allra- 
tellano nella santa missione di difendere 
la lingua e la coltura. dei padri loro; 
noi dovremmo cercare che multi, che la 
pluralità dei nostri concittalini, uomini 
e donne si aflratellassero nel santo e 
patriottico intento’ di’ promuovere e di. 
fendere oltre i confini politici del Regno, 
la nostra lingua, la nostra coltura. 
«Non volevo essere il primo a ri- 
cordare, nel Friuli, con una ‘offerta mo- 
desta, la morte di un forte carattere, 
di un patriota venerando; non vorrei 
nemmeno essere il solo, E nè vorre: 
che Je mie parole cadessero în terreno 
sterile: ma che i friulani, posti în wi 
cinanza immediata: con popolazioni di 
nazionalità. dalla. nostra diversa, com- 
prendessero come tra i doveri più alti 
verso la Patria sia quello di cercare 
collé forze individuali collegate, che il 
suo nome sia rispettato, che la sua lia- 
gua e l’influ:nza della cultura nazionale 
sieno diffuse e difese dovunque ciò ren- 
desi possibile. Anche l’inieresse mate- 
riale — se pur si. deve, in tempi detti 
positivi, ricordare anche questo; dall'o- 
pera costante e avveduta della Dante 
Alighieri potrà certo ricavare non di- 
sprezzabile ‘incremento e vantaggio. » 


Continnera 
il tempo burrascoso. 

Tutti sono stufi. di questo tempaccio 
che ha rovinato la nostra fiera di Santa 
Caterina. Jerl' altro; di notte cadeva fin 
délla neve ‘mistà’ A/pioggia; nel mez 
zogiorno di jeri, acqua a rovesci e lamp! 
e tuoni come di primavera, Pur troppo; 
non e è speranza di- prossimo cambia 
mento, perchè si annuncia un’ altra 
perturbazione atmosferica la quale rag” 
giungerà. i nostri paesi fra’ domani © 
funedì. 


O 
| 
| 
| 
| 
| 





Goceie di giustizio. — 

., Ermacora Giacomo da Magpano, in- 
putato di truffa, venne iassolto per ine 
sistenza di reato. Era difeso dall'av- 
Italico della Schiava. 

Balzano Vincenzo e moglie da Tava- 
‘gnacco; imputati di omicidio colposo‘ 
dichiarato non ‘luogo a'procedere per 
inesistenza di reato. - : 

5 Lodelo Antonio.di.S. Gottardo, aP- 
pellante contro la sentenza del Pretore 
‘det primo Mandamento : ‘dichiarato nor 
luogò a procedere per inesistenza l! 
riato, op Soia 
#"*Banutti: Regiria- di‘Ontagnano, imDle 
‘tata. di furto, appellante: il Pubblico 
Ministero Îla ‘sentenza. del Pretore di 
Palmanova': il: Tribunale lassolsa - P 

non rivestire il fatto alcun dolo. - . 








in quelle del dolore, così noî dovrem- 
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LA SENTENZA © 
pil causa por l'eredità, Mazzoli, 


Avevamo preannunziato probabile por 
i la lettura della Sentenza — ostesa 


Baj dott. Yeti — nella Causa civile pro- 


Mosa da Giovanni Longaroli contro 
fvanni Battista Mazzaroli, |’ eredo 
nato del famoso avaro di Teor An- 
nio Mazzaroli. Inveco, la Sentenza fu 
Mita jeri, benchè non fosse giornata di 
fionze civili. ES È 
Con questa Sentenza, îl nostro Tri- |- 
pale revoca il sequestro della sostanza 
inzzaroli, vttonuto dall’ attore Longa= 

fi, conforme alla domanda prosentata 

i convenuto Mazzaroli a mezzo del 
Bo avvocato Battista Billin; non .acco- 


ie però la domanda di questi perchè 
Minga condannato il Longarolì ad una 


lulta ed al risarcimento dei danni; 
non accoglie la domanda perchè 
lia fatto Iuogo alla esecuzione provvi= 


Misia della Sentenza, 


Questo è importante perchè prolunga 


Mi; sequestro di almeno sessanta giorni 


anto essendo îl tempo accordato 
falla legge agli attori per appellarsi. 


di ovo non si appellino, la sentenza dopo 


anta giorni diventa esecutoria. 
Dichiara inoltre la Sentenza campen- 
late le spese della lite; c stabilisce che 
tieno a carico del Longaroli le spese 
lella Sentenza, 

{ motivi della quale occupano dieci 
fogli e tre pagino ; e il dispositivo, 
mezza pagina circa. Nei motivi sì rico- 
nosce che il Giovanni Battista Mazza- 
ini è l'unico erede legittimo. Forttl= 
mo Barba Tita! 

stamane c'erano in Tribunale la fi- 
glia è il genero del vecchio erede per 
informarsi della Sentenza. 

Fentro Minerva. 

Questa sera, alle ore 8 precise, la 
Compagnia italiana d’ operette comiche 
«Città di Napoli » diretta dall’ artista 
Arturo Stravolo darà la prima rappre- 
sntazione dell’ operetta in un prologo 
#3 atti del maestro F. De Suppè. In 
cerca di felicità. 

Prologo. — Sui monti del Tirolo — 















Atto IL — A Parigi. — Il disinganno 
— Il brevetto di capitano. 

Atto II, — In battaglia. — La morte 
del Re di Svezia. 

Atto III, — Il carnevale a Venezia. 

Maestro concertatore e direttore d'or- 
chestra Ettore Mariotti. , 

L'operetta è d’ assoluta novità per 
Udine, e dovunque .fu rappresentata 
piacque moltissimo, Il De Suppè, l’ au- 
tore di Boccacio - e. Donna Iuanita, è 
ottima: garanzia per la bontà dello spet- 
facolo. 

Nell operetta hanno parte importante 
tutte le primarie artiste ed artisti della 
Compagnia Stravolo. 


Avresti. 


Da questi agenti venne arrestato To. 
relli Giuseppe fu Vincenzo, di anni 32 


perchè in rissa feriva certo. Pezzarini 


Ferito e feritore son vetturali. La 
ferita è guaribile in dieci giorni. Non 
essendovi querela di parte, l’ arrestato 
verrà posto in libertà. - . 

- Venne anche. acompagnato dagli 
stessi agenti all'ufficio. di P. S. il nomi- 
nato Filisoi Valentino fa. Valentino, 
d'anni 14, perchè >friggito- dalla casa 
paterna da più giorni. 

Giornalismo. 


Col titolo Corriere di Banca e di 
Borsa (Ufficiale per la verifica di tutti 
i Valori Nazionali ed Esteri), uscirà in 
Milano it Lo dicembre un nuovo gior» 
nale diretto da Guglielmo de Sacco, già 
redattore della Finanza. 

I nostri auguri al nuovo confratello. 


Bollettino della Prefettura. 


Indice della puntata 13.2 


Circolare prefettizia 13 novembre N. 104 sulia 
compilazione dei quadri statistici sulla produ- 
ziono della lana nel 189), Schiarimenti circa 
la lana agnellina o l'altra lana. — Similo 29 
ottobre N, 105. Sulla tassa di bollo per man- 
dati di pagamento a favore dello Stato rila- 
sciati dal'e amministrazioni provinciali, c0- 
monali e da altri eni morali per pagamento 
contribuzioni dirette. — Simile 4 novembre 
N. 106 che comunica una circolare del Mini- 
stero dell'Interno relativa al vitto ed alloggio 
per gli emigranti in attesn di imbarco. — Si- 
mile 4 novembre N. 107 che richiama all’ 05 
servanza delle disposizioni cho regolano l'e- 
sereizio deli’ industria stalloniera privata. — 
Ministero di Agricoltura, Industria Com- 
mercio, Programma per gli esami di ammis- 
sione all’ Istituto forestale di Vallombrosa. — 
Circolare 10 Novembre N. 2289 della presi- 
denza del Consiglio scolastico che richiedo l'e- 
leneo cei contributi dovuti pel 1892 al Monte 
Pension per gl’ insegnanti elementari. — Cir- 
colare Prefettizia 13 novembre N. 408 che ri- 
chiama la terza relazione sulle condizioni delle 
dlassi agricole e dello. stalo sanitario 6 com- 
merciale del bestiama.:— Simile 1i novembre 
N, 109 sull'obbligo dei Comuni di inviare al- 
l'oficio dei pesi e misuro.i prospetti trime- 
strali delle variazioni avvonute negli stati 
degli utenti pesi e misure. — Simi'e 17 no- 
vembre N. 110 che comunica una circolare dol 
Ministero della guerra relativa al certificato 
di legalo matrimonio dei genitori da presen” 
tarsi dagli inscritti di lova che aspirano al- 

assegnazione alla Il cat. — Simile 22 no- 
vembr, N. Il sui servizio dei trasporti car- 
fari. 4 Rendiconto e coniabilità da pro 
dal mensitmente al Ministero, — Sommario 
Ile dejiberazioni, della Giunta provincinle 
pminietraliva in materia di tutela di opere 



















MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Provincia di Udine. 


Comune di Castelnuovo del Friuli. 


Avviso di concorso. 


A tntto 14 Dicembre p. v. resta a- 
perto il concorso al posto di madico- 
chirurgo-ostotrico di questo Comune 
avente una popolazione di 3148 abitanti. 

Il medico vieno retribuito : 
per la cura gratuita a tatti gli 

abitanti con 
gravate dall'imposta di R. M. @ 
pagabili in vate mensili poste- 
cipato:. 
quale ufficiale Sanitario con L. 


L. 2900 


450 
‘Totale annuo stipendio L. 3050 
Il Medico avrà inoltro un compenso 
di centesimi trenta per ogni vaccina- 
zioné e rivaccinazione con buon esito. 
Le istanze d'aspiro in-bollo da cen- 
tesimi 60 dovranno ‘essere corredate dai 
prescritti documenti. 
IH nominato dovrà assumere la con- 
dotta il giorno 1 gennaio 1892 
Dall’ Ufficio Municipale 
Castelnuovo del Friuli, 20 novembre 1891, 
N Sindaco 
Bortolussì. 


n 


Gazzettino Commerciale, 
Grani, 
(Rivista settimanale). 
Udine, 25 novembre. 


In causa del cattivissimo tempo avuto 
i mercati di sabato e martedì furono 
quasi nulli. Vi fu un discreto concorso 
al mercato di giovedì ma non sufficiente 
a soddisfare tutte-le domande. 

Lo stato della campagna. 

Nella settimana, molta pioggia. é:poco 
sereno. 0 : . 

Il tempo piovoso e mite fu vantag- Ì 
i i (frumenti seminati in ‘ritardo 
“prati marcitavii. 3 
‘iomplesso, le nostre; campagne 
sono;in buòno stato. 

‘Frumetito. Dopo il divieto dell’ espor» 
tazione dei frumenti ‘dalla Russia, le 
transazioni sono diventate difficilissime:. 
e quasi impossibili. I prezzì sono au-' 
mentati nominalmente fino a L. 28 al 
quintale, ma su queste basi non sì trova, 
nessun possessore di qualche partita, ' 
che voglia vendere. i 

Nei diversi mercati dell’Italia abbiamo 
pure avuto degli aumenti di prezzo 

rincipalmente nelle città di Adria; Bo- 
logna, Piacenza, Ferrara, Bergamo, To- 
rino, Verona. Cesena, Rovigo Vercelli, 
Mortara, Mantova, Genova e Milano. | 

Da Trieste ci venne riferito quanto | 









segue: Con scarsi allari a prezzi in rialzo 
come segue: quintali 400 granoturco 
Banato, Ungheria e Croazia da fiorini ' 
6.60,300 avena Bosnia e Croazia da fio- | 
rini 6.60 a 7 al quintale. Î 
Il nostro deposito è sempre scarso 
ed attualmente è di quintali 456 fru- | 
mento, 547 granoturco e 1737 avena. 
In riso. discreti affari ed a prezzi 
fermi in’’tutte le qualità; maggior- 
mente ricercate furono le buone qua- | 
lità comuni e brillate del Giappone per 
le quali, alla fine dell’ottava, si pagò 
un aumento di 2 00 e si chiude in 
pretesa maggiore. 
Granoturco. — In buonissima vista e 
ricercato attivamente. 
I prezzi si mantennero fermi sulle 
basi seguenti. 
Granoturco com. da L. 410,50 a 12— 
» giallone » » 1250 » 13.25 
» pignoletto » » 1450 » 15. 
» cinquantino» » 9.50 » 11.—- 
Segala. — Stazionaria da lire 15,50 
a 16 all’ettolitro. 
Avena. Da 18.50 a 1950 al quintale. 
Fagiuoli. — Le ricerche in questo 
articolo sono sempre scarse. 
Si quotano da L. 24 e 27 quelli della 
Carnia e da 16 a 20 quelli del piano. 
Sorgorosso. Abhastanza ricercato. Si 
pagò da L. 6 a 6.75 all’ettolitro. 
Castagne da lire 7 a 12 al quintale 
e marroni da 18 a 20. 
— e 


* Protesso politico: = ** 


Leggiamo nell’ edizione serale delia 
Neue. Freue Presse di Vienna. . 

La Procura di Stato ha sollevato ac- 
cusa per alto tradimento € offesa alla 
Maestà sovrana contro tre persone, de- 
signate quali appartenenti all’ Italia 
irredenta. Esse sono l' agente di com- 
mercio Attilio Pieri da Pola, d'anni 21, 
l' agente di commercio Vincenzo Gor- 
zalini da Trieste, d'anni 29 e il servo 
di piazza Giuseppe Annuto pure da 
‘Trieste, d'anni 45. I medesimi vergono 
incolpati di avere diffuso da Vienna a 
Trieste un pacchetto con 82 esemplari 
del giornale Eco delle Alpi. Giulie e 
660. esemplari del foglietto, yolante Occa- 
sione eccezionale, sul di cui contenuto 
si basa il titolo dell'accusa menzio- 
nata. In particolarità il foglio volante 
dimostra chiaramenté e colla vignetta 
e col timbro la su&ccennatà ‘tenderiza. 
Al dibattimento, nel quale sosterrà 
l'accusa il procuratore di Stato dott, 
Soos ed assumeranno la difesa il ‘dott. 
Breitner ed eventualmente il dott. 
Zweybruck, sono invitati a comparire 
tredici testimoni, dei quali undici da 
Triesie e uno da-Pola. : 








1 ù 
di Napoli giunso da = Palermo scortato 
n avviso torpediniore Parlenope alle 
3 ant. 


di Napoli, partivanò alle 


da grande, folla: 


. mandita Hugo Loeiwy. 


28, Il trasporto America 
bordo i ‘sovrani ed il principe 


Napoli, 


avente a 


seguiti, 


I sovrani, il principo ed i 


sbarcarono alle $30 ant. sulla banchina 
dell’arsenalo salutati da 
cannone e dagli evviva doi marinai schio- 
rati sui ponnoni 
sato, Rondeva gli onori una compagnia 
di marinai. 


401 colpi di 


di tutte le navi pavo- 


Il ro-sì intrattenno lungamenté col; 


comandante doll’inerociatore giapponese. 
ancorato în parto, quindi coi magistrati, 
ed altre autorità. i 


edo dal principe 
I 945 dali'Ar. 
‘galutati ed acclam 


I Sovrani, preso’ con 






senale per Roma, 








Rioma; 26,1 sovrani sono’ giùnti 
giu 


alle 3,30 pom. Iorono ricevuti alla sta- 


ziove dallo presidenze del Parlamento, 


dai ministri, dai sottosegretari di Stato 


e dalle autorità. Lungo il percorso dalla 


stazione al Quirinale furono acclamati 


dalla folla. 
La rivoluzione în China, 

Londra, 26. Il Daily Chroniele ha 
da Shanghai: le forze dei ribelli di 
Mongolia composte di fanteria e di pa- 
recchi squadroni di cavalleria marciano 
su Pekino. Le pupolazioni dei numerosi 
villaggi e parecchi mandarini fanno causa 
comune cogli insorti contro cui furono 


' spedite le iruppe imperiali. 


Una vittima di Montecarlo. 


Milano, 26. Stanotte presso i giar- 


! dini pubblici si suicidò con una revol- 


verata Vittorio Germain, quarantenne 
francese. 
Le carte trovategli indosso rivelarono 


* essere reduce da Montecarlo, ove tentò 


invano la sorte del gioco per rifare la 
fortuna. 

Lascia la moglie în strettezze a Mar- 
siglia ed un figlio. 7 


Altro fallimento” a Berlino, 


Berlino, 26. La à in acco- 
pese i paga- 
menti. I suoi , uffici:è' quelli delle sue 
succursali furono chiivisi dalla polizia! 
Loewy, capo della Società, fu arte-. 
stato, Le casse della Banca furono tros | 
vate vuote, I ‘depositi mancano. La 
Banca aveva succursali in pareccliie 
città della Germania meridionale. 
NOTIZI: DI BORSA 
Borse 
TORINO 26. 

Rend, fine 90 67. 
GENOVA 26 
Rend. 50190 90.52 


















MILANO 26. 
Rend. it. ‘©. 90.62.— 
Rend. ‘fi 90.87.— 
Fran. a vis. 102.89. 
LonJ. a vista 25.90.— 
Berl. a vista 127. 














dor Di va mesi 120.30.— 
Rend. Ital. 55 x 
Camb. Lond. ROMA 26. 


























> Francia 10: R. Le. 5.01). 9.65 
BERLINO 26. 24 DOT, cha Sr 
Rend. Ital. 8690.l ACEA. pr 
LONDRA 25. Rend.ital -S7; 
Ingles. 95. 1,16 
Italiano 87.118 - 
VENEZIA 26. 
a 
Rend. Italiana 19/0 god. 1 gen. 1891 = 
» » 40/0 god. 1 lug], 1891] —, —j90.50 
ambi 
a vista a tre mesi 


Germania 
Francia . + 
Londra 
Vienna-Trieste . 
Bancon austriache 
Pezzi da 20 franchi; 
















Luo: Montioco, gerente responsabile. 


LUIGI: ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnana n: 44 Piazza della Borsa n, 19 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scamhio 
di 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche. di tutti i paesi 
NOLEGGIO: 
aceordature, riparazioni. 











PRESSO 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRETELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N, 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire ‘a. mano ed 2 pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi] all a prozzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che sì conosca — lavorando tanto 
per. uso famiglia come per,sarto,a. cal 
“assumò qualung: 
prezzi -modicissimi. 














garautrvi în tatto e per tutto, e dove ovale muito: 


T8e nocessitato fi quisisi ilo a el 
fzionrsi iu Teliccri, rivolgetevi solamente a Gli Dub: 








Provelto pollaio — Peli d'ogni genere - Laoratario = 
Peliceria - Loharatrio Sartoria - Deposito stofle Der 


DOlocie — Sante tglitore 6 lavora distinti, o na. S 
‘ahi è mancano dellelmanto pi nesassrio, ci del 


Pellicciaio.. 


Indirizzo: 


Pitro Marchesi su, Barbaro Mercatovecehio NL 2 vicino: 
gl Calà Nuov 6 Ra Giosoppe - Meratoveccio Vle 


Sig. A. MADDALOZZO Chimico Farmacis. 


Sieduno (Spilimbergo). 
‘Con ‘somma compiacenza, debbo farle noto 
cho da più tempo somministro il suo Eli- 
siro Melato Ferro con China e Ra 
barbaro ai miei clienti e di averlo trovato 
afflcacissimo nelle inappetenze, nelle affezioni 
intestinali cd emorroidarie, nell’ Anemia, nella 
gracilità e pallidezza dei bambini. 
Riverendola distintamente 
Dott. Prof. G. Bandiera 
or medico municipale 
In Palermo 
Deposito in tutte le principali farmacie del 
Regno. 
Per la Provincia: Farmacia Filippuzz -Giro- 
lami, Udine; farmacia Alessi, Udine; Latisana 
farmacia Tavani, 





Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappe”i 


ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE 
alservizio di Sua Maestà II Re. 


Ricco assortimento cappelli da uomo delle 
rinomate fabbriche-Rosè è Spencer di Londra 
e Borsalino di Milano. È 

Unico ed esclusivo, depositò della celebre casa 
Jolnson e Comp di: Londra. 

Specialità Cilindri in.:seta delle fabbriche 
Pogliani di Milano. e Johnson di Londra. ©" 
Ad evitare contraffazioni ogni cappello porta 
il timbro originale della fabbrica. i 

Grandioso assortimento cappelli flessibili di 
propria fabbricazione. 

Svariato 6 ricco assortimento cappelli di 
feltro per Signore e Signorine delle più rino- 
mate fabbriche nazionali ed estere. Modelli di 
{utta novità su cui si assumono* commissioni. 

Si riducono feltri alle forme più moderne. 


MODICITÀ NEI PREZZI 


AVVISO. 


Riapertura dell'Antica Csteria 
in Via Jacopo Marinoni N. 13 ope 
si vende vino all'ingrosso cdal 








minuto proveniente dagli stabili 


del Cav. C. Rubini. 


o; Nostrano nero da pasto a L, 0,50 al litro 
i id. 
! ja, Verduzzo biancoda vigna,, 0/90, 


» Superiore ,, 0.60, 


La conduttrice 
LUIGIA TOROSSI 


RE ac 3 
AVVISO. 

| Presso i Parrucchieri - Profumieri 

IRLING € DEL NEGRO in via 





Rialto di fronte all’ Albergo Croce di Malta, 
trovasi un granile deposito di Profu- 


merie ritirate dal negozio in via Mer-.|. 


' catovecchio,:già ditta Clain. 


Avvertono d'essere forniti anche delle 

pregiate Tinture Sig.a $, 4. Allen — 

| srelrose — Fior di Mazzo di 

Nozze — Ristoratere Grassi — 
Etossetters. 











' Volete la Salute??? 


Cat 

































Milano IFIELECE IBISILIEREI Mileh 


Avendo somministrato ‘in parecchie: .0c- 
casioni sì miei infermi, ji di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso'assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultameni 
Con tutto il rispetto suo devotissimo: 


Prof. di Patologia all’Università-di Pai 


Bevesì preferibi!mente prima dei 
G nell ora del Wermowuth. È 


Liguoristi. 






































ACQUISTANDO 


! entro il corrente anno i biglietti della 


Grande ì otti di Palermo 


Si CONCORRE 

‘a quattro estrazioni con 30750 premi da 

-L. 200,000 - 100,000 - 10,000 - 5000 . 
1000 ecc. 

Un numero del costo di UNA 
lira vince sicuramente L. 100,000 
al 31 Dicembre corrente anno; continna 
a concorrere alle estrazioni succes-: 
sive colla certezza di poter vincere 

E 100,000 al 30 aprile 1892 

» 100,000 al 31 agosto » 

» 200,00) al 81 dicembre » | 
in tutto MEZZO MILIONE netto 
da qualsiasi ritenuta per tassa od, 
! altro. 3 
i Depositaria dell'importo di tutte 16; 
| vincite è la BANCA NAZIONALE ITA-1 


LIANA. 
1 bighetti si vendono dalla 


| Banca F.Mi ‘CASARETO di Francesco . 


| Via Carlo Felice, 10, GENOVA e pros 
| i prineipali Banchieri e Cambio valute 
del Regno. S 1 


Programma, gratis, 
1S91 PALERMO 289: 
Esposizione Nazionale 


Riduzioni straordinarie nei viaggi ‘:{ 


È ESPOSIZ, SPECIALI - GRANDIOSE FESTE | 
MOSTRA ERITREA. 2 
LAI IL 


OROLOGERIA 
LUIGI GRO SSI 


UDINE -13 Mercatovecch io 13 - UDINE 


























Grande assortimento di orologi ‘d'ognì ge- 
nere a prezzi eccezionalmente ribassati da non 
temere concorrenza. É ; 

Assume qualunque riparazione con garanzia 
di un anno. 

Deposito Macchine da eneire delle miglî 
fabbr che per uso di famiglia, per sarti e per 
calzo'al. RS gui 














Possesseri di Cartelle |! 
abbonatevi al 


CORRIERE DI BANCA E DI BORSA 


Ufficiale per la verifica di tutti i 
nazionali ed esteri 
Nel Regno L. 10 
isce ogni Martedì în Milano. 
Andrea, N. 2. Si spediscono 
Gratis. 








D pi T e dentiere applicati 
INTI 


dal dentista * 
LIQUORE STOMATIGO RIGOSTITURNTR 


TOSO ODOARD 


via Paolo Sarpi Udinein. 





n 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 189! 





A. dott. De-Giovanni 





Venderti daì princi) 

































gno rsloiamant: pe | 
Ì Piotra SI — NAPOLI, Palazzo Munio 
10 Aldorsoste Street. 


"RAIZONI ‘o © MILAMO Via an Paolo 11 -- 
0 — ‘PARIGI, Rue dr Maubeuga — LONGIRA E O 


Iron 
mino 
Milla Trai 


1 noatro Giotnala nresso' l'Ultiaio* p-inoipato dl: Pubbli 
ibate — GENOVA, Piazza Fontuno Moras 


"où 














































(fim 
ine 
xell pot 


vigilia, della 
il desiderio: 





2 


Hr 
1 
d doi coiiipari 
3) vÎfgij ‘nelle 
| Consigli am 
4) 









tanti pltri 
di questi | 


vedrebb 


lasciar‘ida:i 
nistrazione, 
dovrebbesi, 
creassero 
che tira ‘sU 
altro” gioti 
» compiacent 

Osserviar 
missioni. ni 
e non fun? 





®» 






quella per 
le ‘Gariche 
ii fat 
— vorrebbe 
clierinie «té 
essirè per 
ranno col. 
poche: ecce 

Sapratat 
ministrare 
del..Munic 
membri, 0 
del Comun 
nevole .che 
qual patro 
gione è c 
devole che 
stituto ab 
del Comur 
pria, o, pe 
pulsare ad 
nale, 

Ma se n 





dei Chimici - Farmacisti 


siglio non 








— Ailés 
ACOMO, 
Ma la fa 
mozione, « 
— Pap 
Questa cas 
Più che ni 
più barbai 
Siete. stato 
Dre bilona 
fender. Ai 
a moglie 
che Abbia 
stiva od 
Segli mi 
€ manderi 
come seri 
non mì bi 


Beyosi: semglico, col cafè od all'acqua di selta e. preferibilmente ala matita 8 un'ora: prim «dei pasti 


Si vende dai Sigg. Farmacisti, Droghieri, Caffettieri e Liquoristi. 





pia 
pate 


CS 





53 Bagni; 33 bia , = SS@ 


fidina, 1440, Tip. + 





